Allegato 7
RISPETTO DEL PRINCIPIO DNSH (DO NOT SIGNIFICANT HARM)

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ
Con riferimento alla relazione tecnica sopra riportata e al progetto di investimento in essa dettagliato, ai sensi dell’art. 47 e dell’art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445  e s.m.i.,
il/la Sottoscritto/a ………………………………………………………………………………  nato/a a ……………………. (Prov………) 	il ………………………….. Codice Fiscale:  ………………………………………………………………….    
residente a ……………………………… in via / piazza …………………………………….……….  n.  ……….. (CAP ……………..)
legale rappresentante di …………………………………………………………….  con sede legale in …………………………………………………………………. (Prov. ………………) in via / Piazza ………………………………………………….… n °…………..  (CAP……………..)
consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e della conseguente decadenza dei benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i

DICHIARA:
Rispetto del principio DNSH (Do Not Significant Harm) di cui al par. 2.4 del bando
Obiettivo 1 Protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi
· che l’unità locale non si trova in un’area inclusa nella Rete Ecologica Regionale e il suo progetto di investimento non interferisce con alcuna area inclusa in tale Rete;
oppure
· che l’unità locale destinataria dell’investimento si trova in un’area inclusa nella Rete Ecologica oppure non è ubicata in tale contesto, tuttavia il progetto di investimento interferisce rispetto ad un’area inclusa in suddetta Rete. Si fornisce evidenza dell’assolvimento dei processi autorizzativi connessi alla fattispecie (es: VIA/VINCA).
Obiettivi 2 mitigazione dei cambiamenti climatici - 3 uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine – 4 economia circolare, compresi la prevenzione e il riciclaggio dei rifiuti - 5 prevenzione e riduzione dell’inquinamento dell’aria, dell’acqua o del suolo
· che l’impresa proponente è in possesso di una certificazione del sistema di gestione ambientale, nello specifico della seguente certificazione __________________(indicare la certificazione);
oppure
· che l’impresa proponente non è in possesso di una certificazione del sistema di gestione ambientale, ma che il piano di spese proposto prevede esclusivamente spese indicate ai punti a) b) c) d) ed e)[footnoteRef:1] del par. 2.4 del bando “Rispetto del principio del DNSH”; [1:  si ritiene che le seguenti spese non arrechino danno significativo agli obiettivi ambientali: 
a) spese per installazione e posa in opera degli impianti, ivi incluse le spese di bonifica, le opere murarie ad esclusivo asservimento dei beni; b) spese per diritti di proprietà intellettuale; c) spese per progettazione e sviluppo; d)	spese per acquisto di terreni, ad esclusiva destinazione produttiva e logistica, intesi come siti in stato di degrado o precedentemente adibiti a uso industriale che comprendono edifici; e) spese per acquisto di edifici esistenti.] 

oppure
· che l’impresa proponente non è in possesso di una certificazione del sistema di gestione ambientale e sostiene spese che possono interferire con gli obiettivi ambientali sopra elencati.
In relazione a quest’ultimo punto, DICHIARA quindi che:
nel caso di spese per opere edili di costruzione di nuovo edificio produttivo, nonché di ristrutturazione e riqualificazione di quelli esistenti:
· l’impresa risulta in possesso dell’attestato di pre-valutazione relativo al Protocollo ITACA, con un punteggio prestazionale minimo idoneo, secondo quanto previsto al par. 2.4 del Bando[footnoteRef:2]; [2:  Punteggio 1,0 per ristrutturazione e punteggio 2,0 per nuove costruzioni di immobili.] 

oppure
· l’impresa intende ottenere prestazioni energetiche superiori ai requisiti minimi previsti dal D.M. 26.06.2015 “Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici” per l’edificio oggetto di intervento e che l’intervento sarà conforme alla normativa di riferimento dei Criteri Ambientali Minimi CAM (art. 18 della L. 221/2015 e, successivamente, all’art. 34 recante “Criteri di sostenibilità energetica e ambientale” del D.Lgs. 50/2016 “Codice degli appalti”, modificato dal D.Lgs 56/2017);
oppure
· l’impresa intende ottenere prestazioni energetiche superiori ai requisiti minimi previsti dal D.M. 26.06.2015 “Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici” per l’edificio oggetto di intervento e che potrà fornire un adeguato piano di gestione dei rifiuti da cantiere.
Nel caso di spese per acquisto di macchinari e attrezzature o per fornitura di componenti nuovi di fabbrica:
· il bene acquistato è accompagnato dalle seguenti certificazioni energetiche e di sostenibilità ambientale __________________________ (indicare le certificazioni relative al bene o del produttore/fornitore);
oppure
· i macchinari, le attrezzature o i componenti in questione saranno alimentati per l’80% da fonti rinnovabili.
Nel caso di spese per acquisto di macchinari e attrezzature o per fornitura di componenti ricondizionati:
· il fornitore del bene è in possesso della seguente certificazione di sistema di gestione_______________________(indicare la certificazione);
[bookmark: _GoBack]
oppure
· i macchinari, le attrezzature o i componenti in questione saranno alimentati per l’80% da fonti rinnovabili.

Immunizzazione degli effetti del clima di cui al par. 2.5 del bando
· il progetto non prevede interventi esposti agli eventi atmosferici;

oppure
· il progetto prevede interventi esposti agli eventi atmosferici che saranno realizzati in classi di idoneità geologica alla trasformazione urbanistica I e II ai sensi della circolare Presidente Giunta regionale Piemonte 7/lap del 08.05.1996 e s.m.i.;

oppure
·  il progetto prevede interventi esposti agli eventi atmosferici che saranno realizzati in classi di idoneità geologica alla trasformazione urbanistica III o il P.R.G.C. non è adeguato al Piano per l’Assetto Idrogeologico (PAI, D.P.C.M. 24 maggio 2001) e, a tal fine, si dichiara l’adesione al Protocollo ITACA;

oppure
· il progetto prevede interventi esposti agli eventi atmosferici che saranno realizzati in classi di idoneità geologica alla trasformazione urbanistica III o il P.R.G.C. non è adeguato al Piano per l’Assetto Idrogeologico (PAI, D.P.C.M. 24 maggio 2001), e si allega la relazione prodotta da un esperto tecnico secondo le indicazioni fornite nell’Allegato 9 al Bando, relativo alle questioni concernenti l’adattamento ai cambiamenti climatici, di cui al pilastro “Adattamento ai cambiamenti climatici - Resilienza climatica” della Comunicazione della Commissione europea 2021/C 373/01.

Luogo e data 							Firma del legale rappresentante[footnoteRef:3] [3:  La dichiarazione può essere sottoscritta con firma digitale oppure con firma autografa. In questo ultimo caso risulta obbligatorio allegare la fotocopia di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore.] 


……………………………….			     …………………………………………………..
